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tri, gli sperimenti dell’ Autore ad tsessi.
indicati ; e credendo tali piante da
malattie contagiose infette , perdevano
talvolta persino il coraggio di surro-

~gar nuovi gelsi nel sito dei gia di-
seccati, o spiantati.
. XVL
Dopo tal narrativa di fatti, passa
I' Autore a descrivere pill minutamente
il metodo, cui appigliossi per isco-
prire la causa del male. In tal fran-
gente , come gia si addito , non tro-
vando I’ Autore nelle cagioni dalla
menzionata gente contemplate alcuna
spiegazione plausibile dell’ eccessiva
mortalita de’ gelsi, e sospettando, che
un tal fenomeno cagionato fosse da
qualche insetto, intraprese ad andar
tasteggiando con una pesante acumi-
nata canna la scorza delle piante dalla
parte, in cui la loro foglia era in-

giallita, e vi trovd realmente alcuni

voracissimi insetti, che gli parverola
-vera, ed effettiva cagione di tutti i
menzionati malori dei gelsi : il che




